Sulla stampa WWW.SUPERABILE.IT
L'altra vita di Achenza, il campione di handbike 

Sulle pagine dell'Unione sarda la storia del campione arrivato all'ottavo posto ai Mondiali in Canada. Ora punta alla Paralimpiadi, ma chiede sostegno per arrivare all'appuntamento di Londra 2012 

CAGLIARI - Il 14 giugno 2009 Giovanni Achenza è nato per la seconda volta. Ha ritrovato la voglia di vivere grazie allo sport: campione italiano di handbike nella sua categoria. L'anno scorso in Canada si è classificato ottavo ai mondiali della disciplina. Giovanni è dunque uno dei migliori dieci atleti al mondo. E ora punta alla Paralimpiadi, ma chiede sostegno per arrivare all'appuntamento di Londra 2012. L'handbike è una bicicletta che viene mossa con la forza delle braccia e serve ai disabili per muoversi autonomamente. È anche una disciplina sportiva. Achenza nel 2003 è rimasto paralizzato a causa di un incidente sul lavoro: aveva 32 anni, lavorava come muratore a Oschiri, il suo paese. Una vita tranquilla in una piccola comunità. Sposato, due figlie. Una caduta da una scala a pioli alta appena due metri gli ha lesionato il midollo spinale. La convalescenza è stata terribile, ma ancora più difficile è stato trovare gli stimoli per svegliarsi ogni giorno con obiettivi da raggiungere. "Non sapevo cosa fare della mia vita", racconta "poi un ortopedico mi ha fatto provare una handbike per muovermi senza l'aiuto di nessuno. Dalle passeggiate nelle giornate di sole con la mia famiglia, sono passato a utilizzare l'handbike per occupare la giornata". 

Gli piaceva la fatica, la possibilità di andare forte, l'ebbrezza del vento. "Uscivo con un ciclista di Oschiri e facevamo lunghe pedalate: io usavo le braccia, lui le gambe. Però mi accorgevo che non andavo molto più lento di lui. E un giorno su internet ho visto che esistevano le gare di handbike. Ho fatto allenamenti per le maratone: i tempi che facevo erano in linea con i migliori atleti italiani. Quindi sono andato a Venezia e ho partecipato a una maratona: sono arrivato secondo, battuto in volata. Poi ne ho fatto altre a Firenze e Milano, fino alla vittoria a Roma. Ho iniziato ad allenarmi per i campionati italiani e nel 2009 ho vinto battendo Alex Zanardi". 

In seguito a quella vittoria, sono arrivate le convocazioni nella Nazionale paralimpica (ne fanno parte 5 atleti). L'anno scorso ha gareggiato in diversi Paesi: Svizzera, Canada, Francia, Spagna. "In Canada sono arrivato ottavo ai Mondiali e nonostante tutti i problemi economici che mi comporta questo sport, vorrei proseguire. Ma non so se riuscirò ad arrivare alle Paralimpiadi: non ho uno straccio di sponsor, e le trasferte costano". Sarebbe l'unico sardo ad arrivare a Londra 2012, ma per riuscirci serve un sostegno economico. La Provincia di Olbia - Tempio si è impegnata a procurare 10 mila euro ad Achenza: dovrebbero bastare per andare in Francia e superare le qualificazioni ai mondiali, primo passo verso Londra. (Claudio Chisu - L'Unione sarda) 
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